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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 10, 13 e 18</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'attività del Mediatore contribuisce a rendere le istituzioni dell'Unione europea più efficienti, efficaci, vicine ai cittadini e responsabili, rafforzando così la fiducia dei cittadini nel progetto europeo;  che il Mediatore potrebbe dover affrontare, nell'esercizio del suo mandato, nuovi fenomeni che hanno registrato un aumento significativo negli ultimi tempi, quali la disinformazione e le attività dolose provenienti da paesi terzi, volte a minare la fiducia dei cittadini nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 22 e 23</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la Mediatrice ha chiesto informazioni sul continuo ricorso, da parte del Consiglio dell'UE, alle sponsorizzazioni da parte di imprese, in quanto ciò ha dato luogo a una persistente e considerevole inquietudine pubblica in merito all'influenza che gli sponsor potrebbero esercitare sul processo decisionale dell'UE, in particolare sulle deliberazioni riguardanti la politica e la legislazione dell'UE che incidono sugli interessi privati di tali sponsor, il che comporta gravi rischi reputazionali sia per il Consiglio che per l'Unione nel suo complesso;
	J.	considerando che la Mediatrice ha indagato in merito al continuo ricorso, da parte della presidenza di turno del Consiglio dell'UE, alle sponsorizzazioni da parte di imprese, in quanto ciò ha dato luogo a una inquietudine pubblica in merito all'influenza che gli sponsor potrebbero esercitare sul processo decisionale dell'UE, in particolare sulle deliberazioni riguardanti la politica e la legislazione dell'UE che incidono su tali sponsor;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce l'emendamento 28</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la Mediatrice ha avviato un'indagine sulla base di una denuncia presentata da organizzazioni non governative in merito al fatto che il gruppo consultivo per l'industria delle piattaforme energetiche dell'UE, istituito dalla Commissione, è costituito soltanto da imprese e che ciò è in contrasto con le norme della Commissione in materia di rappresentanza equilibrata; che la Mediatrice ha ritenuto non convincenti le spiegazioni fornite dalla Commissione in merito alla completa esclusione di rappresentanti della società civile, anche con lo status di osservatori, da tale gruppo; che le ispezioni della Mediatrice hanno rivelato che il gruppo ha discusso e promosso ulteriori forniture strutturali di energia da combustibili fossili, con implicazioni sociali, ambientali, economiche e geopolitiche per l'UE;
	K.	considerando che la Mediatrice ha indagato in merito alla modalità con cui la Commissione ha deciso la composizione del gruppo consultivo per l'industria delle piattaforme energetiche dell'UE; che la Mediatrice ha ritenuto non convincenti le spiegazioni fornite dalla Commissione in merito all'esclusione di rappresentanti della società civile, anche con lo status di osservatori, da tale gruppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce l'emendamento 30</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la Mediatrice ha condotto un'indagine sulla base di denunce in merito alla composizione del comitato per il controllo normativo della Commissione, il cui esito ha confermato l'assenza delle necessarie competenze sociali e ambientali, in violazione delle disposizioni della comunicazione della Commissione sul comitato per il controllo normativo; che la Mediatrice ha inoltre esaminato il modo in cui il comitato per il controllo normativo interagisce con i rappresentanti di interessi e ha stabilito che, se le attività di sensibilizzazione dei membri del comitato sollevano dubbi in merito all'indipendenza e all'imparzialità del comitato, i membri del comitato dovrebbero astenersi dallo svolgere tali attività;
	L.	considerando che la Mediatrice ha condotto un'indagine sulla base di denunce in merito alla composizione del comitato per il controllo normativo della Commissione, il cui esito ha confermato che l'attuale composizione non garantisce in misura sufficiente le competenze sociali e ambientali necessarie secondo la comunicazione della Commissione sul comitato per il controllo normativo; che la Mediatrice ha inoltre esaminato il modo in cui il comitato per il controllo normativo interagisce con i rappresentanti di interessi e ha stabilito che, se le attività di sensibilizzazione dei membri del comitato sollevano dubbi in merito all'indipendenza e all'imparzialità del comitato, i membri del comitato dovrebbero astenersi dallo svolgere tali attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 35, 36, 37 e 38</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che la Mediatrice ha avviato un'indagine sulla decisione della Commissione di invitare solo i rappresentanti del settore a un seminario sui pesticidi, un settore di lavoro che ha un impatto diretto sulla salute e sull'ambiente, e ha concluso che la Commissione avrebbe potuto garantire una maggiore trasparenza; che la Mediatrice ha ritenuto legittima la preoccupazione dell'opinione pubblica in merito all'organizzazione di seminari riservati esclusivamente ai rappresentanti del settore, in quanto essi sono percepiti come un'occasione per il settore di influenzare indebitamente il lavoro della Commissione; che, nel chiedere informazioni sulle norme relative alla sostituzione delle sostanze pericolose nei pesticidi, compreso un documento di orientamento sulla valutazione comparativa, la Mediatrice ha espresso particolare preoccupazione per la mancata azione della Commissione nel migliorare le norme sulla sostituzione dei pesticidi, pur essendo a conoscenza della loro inefficacia dal 2020;
	N.	considerando che la Mediatrice ha avviato un'indagine sulla decisione della Commissione di invitare solo i rappresentanti del settore a un seminario sui pesticidi e ha concluso che avrebbe potuto essere garantita una maggiore trasparenza, suggerendo alla Commissione di sviluppare una pagina web dedicata, di pubblicare informazioni e documenti in merito ai futuri eventi sui pesticidi non appena disponibili e di assicurare che tutte le parti interessate pertinenti abbiano l'opportunità di presentare il proprio punto di vista; che la Mediatrice ha ritenuto legittima la preoccupazione dell'opinione pubblica in merito all'organizzazione di seminari riservati esclusivamente ai rappresentanti del settore, in quanto essi sono percepiti come un'occasione per il settore di influenzare in modo sproporzionato il lavoro della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 40, 41 e 42</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che la Mediatrice ha indagato sulla modalità con cui la Commissione ha trattato le accuse di conflitto di interessi che coinvolgono uno dei suoi commissari nel contesto della gestione di una denuncia di infrazione; che la Mediatrice ha confermato che la Commissione ha deciso di assegnare la denuncia di infrazione alla direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale (DG AGRI) della Commissione, pur essendo stata avvertita del fatto che il fratello del commissario per l'Agricoltura figurava tra i membri del parlamento polacco che avevano proposto la legislazione in questione; che la Mediatrice ha constatato che il modo in cui la Commissione aveva valutato il conflitto di interessi era errato e percepito come un impatto negativo sulla sua indipendenza;
	O.	considerando che la Mediatrice ha indagato sulla modalità con cui la Commissione ha trattato le accuse di conflitto di interessi che coinvolgono uno dei suoi commissari nel contesto della gestione di una denuncia di infrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 44 e 45</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che il Parlamento ha approvato quasi all'unanimità la relazione speciale della Mediatrice sul tempo impiegato dalla Commissione per trattare le richieste di accesso del pubblico ai documenti e ha chiesto alla Commissione di correggere i ritardi sistemici nel trattamento delle richieste di accesso, in quanto violano i principi democratici sanciti dai trattati dell'UE; che la Mediatrice ha riscontrato che la Commissione non ha rispettato i termini legali per il riesame delle decisioni iniziali di accesso nell'85 % dei casi e che in genere si sono verificati ritardi in relazione alle richieste di accesso riguardanti aree di notevole importanza pubblica; che tali ritardi hanno conseguenze particolarmente gravi nel caso dei documenti legislativi, in quanto compromettono la capacità dei cittadini di esaminare tempestivamente le decisioni e le politiche dell'UE e ostacolano la loro partecipazione significativa alla vita democratica dell'UE.
	P.	considerando che il Parlamento ha approvato quasi all'unanimità la relazione speciale della Mediatrice sul tempo impiegato dalla Commissione per trattare le richieste di accesso del pubblico ai documenti e ha invitato la Commissione ad affrontare i ritardi nelle richieste di accesso; che la Mediatrice ha riscontrato che la Commissione non ha rispettato i termini legali per il riesame delle decisioni iniziali di accesso nell'85 % dei casi; che tali ritardi possono essere maggiormente problematici nel caso dei documenti legislativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce l'emendamento 47</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che la Mediatrice ha avviato una serie di indagini sulla mancanza di accesso del pubblico ai documenti legislativi, criticando il rifiuto della Commissione di concedere l'accesso ai contributi delle parti interessate e degli Stati membri al regolamento dell'UE sul ripristino della natura3e ai documenti sulla revisione delle norme dell'UE in materia di informazioni alimentari ai consumatori; che la Mediatrice ha esaminato, da un punto di vista più sistemico, il rispetto da parte delle istituzioni dell'UE del principio di trasparenza legislativa sancito dai trattati dell'UE e ha concluso che sia il Consiglio che la Commissione non hanno dato piena attuazione a tale principio;
	Q.	considerando che la Mediatrice ha avviato una serie di indagini sulla mancanza di accesso del pubblico ai documenti legislativi, criticando il rifiuto della Commissione di concedere l'accesso ai contributi delle parti interessate e degli Stati membri al regolamento dell'UE sul ripristino della natura3 e ai documenti sulla revisione delle norme dell'UE in materia di informazioni alimentari ai consumatori; che la Mediatrice ha esaminato, da un punto di vista più sistemico, il rispetto da parte delle istituzioni dell'UE del principio di trasparenza legislativa sancito dai trattati dell'UE e ha concluso che sia il Consiglio che la Commissione non hanno rispettato pienamente tale principio;

	_________________
	_________________

	3 Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024, sul ripristino della natura e che modifica il regolamento (UE) 2022/869 (GU L, 2024/1991, 29.7.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj).
	3 Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024, sul ripristino della natura e che modifica il regolamento (UE) 2022/869 (GU L, 2024/1991, 29.7.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1991/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 49, 51, 52 e 54</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che la Mediatrice ha indagato sui decessi nel Mar Mediterraneo e ha rivelato l'esistenza di gravi carenze nel ruolo di Frontex nelle operazioni di ricerca e soccorso, tra cui la mancata garanzia che gli osservatori dei diritti fondamentali di Frontex siano sufficientemente coinvolti nel processo decisionale sulle emergenze marittime, nonché l'assenza di orientamenti interni di Frontex sull'emissione di segnali di emergenza; che la Mediatrice ha sottolineato che non esiste un meccanismo di responsabilità unico a livello dell'UE che possa indagare in modo indipendente sul ruolo delle autorità nazionali, sul ruolo di Frontex e sul ruolo della Commissione, che è responsabile di garantire il rispetto delle disposizioni in materia di diritti fondamentali previste dai trattati dell'UE;
	R.	considerando che la Mediatrice ha condotto un'indagine a seguito dei decessi nel Mar Mediterraneo e ha suggerito di creare un un meccanismo di responsabilità dell'UE per indagare in modo indipendente sui rispettivi ruoli delle autorità nazionali, di Frontex e della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 57 e 58</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che, secondo la Mediatrice, il rifiuto della Commissione di divulgare documenti relativi ai contributi delle parti interessate alla sua proposta legislativa sulla lotta contro gli abusi sessuali sui minori costituisce un caso di cattiva amministrazione, in quanto ha impedito al pubblico di controllare l'impatto e l'influenza di tali portatori di interessi privati;
	S.	considerando che, secondo la Mediatrice, la Commissione avrebbe potuto fornire maggiore accesso ai documenti relativi ai contributi delle parti interessate alla sua proposta legislativa sulla lotta contro gli abusi sessuali sui minori, in quanto l'accesso limitato ha impedito al pubblico di controllare l'impatto e l'influenza di tali portatori di interessi privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 66, 67, 68, 71 e 72</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	esprime profonda preoccupazione per la violazione, da parte della Commissione, dei termini giuridicamente vincolanti per la preparazione delle decisioni di autorizzazione relative alle sostanze chimiche pericolose; sottolinea che i notevoli ritardi della Commissione costituiscono una grave minaccia per la salute umana e l'ambiente, in quanto le imprese possono continuare a utilizzare tali sostanze chimiche, comprese le sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), che sono associate a maggiori rischi di cancro e danni genetici e a problemi di salute riproduttiva;
	4.	esprime preoccupazione per la violazione, da parte della Commissione, dei termini giuridicamente vincolanti per la preparazione delle decisioni di autorizzazione relative alle sostanze chimiche pericolose, comprese le sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS); sottolinea che il rispetto di tali termini è essenziale per garantire la protezione della salute umana e dell'ambiente, nonché la certezza del diritto e la prevedibilità nel processo decisionale dell'UE; sottolinea che, per affrontare i rischi per la salute e l'ambiente, posti dalle PFAS, la Commissione dovrebbe coordinarsi con gli Stati membri, le loro autorità nazionali e locali ma anche con le istituzioni pertinenti della società civile, del mondo accademico e del mondo scientifico, che svolgono un ruolo essenziale in questo campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 77 e 78</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ritiene che la Commissione debba affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi carenze relative alla sua gestione del rischio in relazione alle sostanze estremamente preoccupanti, respingere qualsiasi richiesta di autorizzazione di tali sostanze e vietarne l'uso in caso di persistente incertezza per quanto riguarda la protezione della salute umana e dell'ambiente; è fermamente convinto che la Commissione dovrebbe attuare pienamente tutte le raccomandazioni risultanti dall'indagine della Mediatrice, compresa la raccomandazione di respingere le domande di autorizzazione di una sostanza estremamente preoccupante che non dispone di tutte le informazioni necessarie per garantire che le imprese non siano autorizzate a continuare a utilizzare tali sostanze pericolose;
	5.	ritiene che la Commissione debba affrontare, in via prioritaria, tutte le gravi carenze relative alla sua gestione del rischio in relazione alle sostanze estremamente preoccupanti, anche rivedendo le sue procedure interne per assicurare l'adozione più rapida di decisioni in merito a tali applicazioni, in linea con gli obiettivi del regolamento REACH ai fini della protezione della salute umana e dell'ambiente; è convinto che la Commissione dovrebbe attuare pienamente tutte le raccomandazioni risultanti dall'indagine della Mediatrice, compresa quella relativa alle applicazioni che non dispongono di tutte le informazioni necessarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 82, 83, 84 e 87</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è fermamente convinto che il mantenimento dell'autorizzazione dei pesticidi pericolosi debba cessare immediatamente; sottolinea che la Commissione deve migliorare in modo significativo le norme sulla sostituzione delle sostanze pericolose nei pesticidi al fine di favorire alternative non chimiche sicure e procedere rapidamente verso un sistema alimentare sostenibile e un ambiente privo di tossine; esorta la Commissione ad astenersi dall'approvare "sostanze attive" utilizzate nei pesticidi laddove non sia stato possibile individuare alcun utilizzo sicuro, oppure laddove siano necessari ulteriori dati a conferma della loro sicurezza, considerando le conseguenze già molto dannose che l'uso di pesticidi ha comportato per la salute umana e l'ambiente, in piena applicazione del principio di precauzione; invita la Commissione a garantire che il processo di approvazione sia pienamente trasparente ed esente da conflitti di interesse e a impegnarsi a porre fine all'uso di tutti i pesticidi sintetici al più tardi entro il 2035;
	6.	sottolinea che la Commissione dovrebbe migliorare le norme sulla sostituzione delle sostanze pericolose nei pesticidi al fine di tenere meglio in considerazione alternative non chimiche sicure ed efficaci; invita la Commissione a garantire che il processo di approvazione sia pienamente trasparente e soggetto a rigorose garanzie contro i conflitti di interesse, tenendo debitamente in considerazione le proposte di miglioramento presentate dalla Mediatrice europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 88, 91 e 92</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che le istituzioni dell'UE devono garantire la piena trasparenza del processo decisionale dell'UE e i massimi livelli di partecipazione dei cittadini allo stesso; ritiene della massima importanza garantire che i cittadini possano chiamare i responsabili decisionali a rispondere delle loro azioni, esercitare pienamente i loro diritti democratici e avere accesso a tutte le informazioni e a tutti i documenti pertinenti, in particolare quelli di natura legislativa, anche quando il processo legislativo è in corso, come stabilito anche dalla giurisprudenza della CGUE; sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli organi e gli uffici dell'UE devono garantire la piena trasparenza e rispettare i più elevati standard etici nelle loro interazioni con portatori di interessi privati;
	7.	sottolinea che le istituzioni dell'UE devono garantire la trasparenza del processo decisionale dell'UE e i massimi livelli adeguati di partecipazione dei cittadini allo stesso; ritiene della massima importanza garantire che i cittadini possano chiamare i responsabili decisionali a rispondere delle loro azioni, esercitare pienamente i loro diritti democratici e avere accesso a tutte le informazioni e a tutti i documenti pertinenti, in particolare quelli di natura legislativa, come stabilito anche dalla giurisprudenza della CGUE; sottolinea che le istituzioni, le agenzie, gli organi e gli uffici dell'UE devono garantire la trasparenza dei negoziati politici, tenendo in considerazione nel contempo la necessità che siano condotti in modo efficace e nel rispetto dei più elevati standard etici nelle loro interazioni con portatori di interessi privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
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<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 102, 104, 105 e 106</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea la fondamentale importanza delle attività della Mediatrice nel contribuire a migliorare la composizione equilibrata dei gruppi di esperti della Commissione, in particolare il gruppo consultivo per l'industria delle piattaforme energetiche dell'UE, data l'elevata posta in gioco sul piano sociale e ambientale per quanto riguarda le politiche energetiche; deplora vivamente il fatto che la Commissione abbia deciso di escludere completamente i rappresentanti della società civile da tale gruppo, di dare alle industrie dei combustibili fossili un accesso privilegiato e non controllato ai responsabili politici dell'UE e di aumentarne l'influenza sul processo decisionale dell'UE, compromettendo in tal modo la fiducia dei cittadini, il controllo pubblico e la trasparenza;
	9.	sottolinea l'importanza delle attività della Mediatrice nell'aumentare la trasparenza e nel contribuire a migliorare la composizione equilibrata dei gruppi di esperti della Commissione, in particolare il gruppo consultivo per l'industria delle piattaforme energetiche dell'UE, data l'elevata posta in gioco sul piano economico, sociale e ambientale per quanto riguarda le politiche energetiche; osserva che la Commissione ha deciso di non includere rappresentanti della società civile in tale gruppo; è del parere che il pubblico europeo dovrebbe essere informato in merito al profilo di tutti i membri dei gruppi di esperti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 113 e 115</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sostiene i suggerimenti della Mediatrice per migliorare il comitato per il controllo normativo; ritiene essenziale che i membri del comitato per il controllo normativo valutino sia il rischio effettivo di influenza indebita sia la percezione pubblica della loro indipendenza al momento della scelta delle loro attività di sensibilizzazione, ed evitino di tenere riunioni con rappresentanti di interessi individuali; invita la Commissione a provvedere affinché la composizione del comitato per il controllo normativo rifletta pienamente la diversità di competenze di cui alla relativa comunicazione, vale a dire i tre pilastri dello sviluppo sostenibile, ossia macroeconomia e microeconomia, politica sociale e politica ambientale, nonché a descrivere chiaramente i criteri che applica nella selezione dei membri del comitato, dato il ruolo chiave svolto da quest'ultimo e la notevole influenza dei relativi pareri sul processo decisionale della Commissione nel settore del attività legislativa dell'UE;
	11.	prende atto dei suggerimenti della Mediatrice per migliorare il comitato per il controllo normativo; invita la Commissione a provvedere affinché la composizione del comitato per il controllo normativo rifletta pienamente la diversità di competenze di cui alla relativa comunicazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 118, 119, 120 e 121</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	elogia le indagini della Mediatrice sul modo in cui la Commissione ha preparato una proposta di modifica della legislazione relativa alla politica agricola comune; deplora il fatto che la Commissione, nell'elaborare la proposta in questione, non abbia effettuato una valutazione d'impatto, abbia scelto di non consultare le organizzazioni ambientali e non abbia consultato adeguatamente il pubblico in generale; si rammarica vivamente della decisione della Commissione di indebolire i requisiti ambientali della PAC senza esaminare in modo esaustivo le prove disponibili al fine di garantire che le nuove norme non compromettessero gli obiettivi ambientali e climatici dell'UE e la sostenibilità dell'agricoltura dell'UE nel lungo periodo, violando in tal modo il principio di un processo decisionale basato su dati concreti, come stabilito negli orientamenti e nel pacchetto di strumenti per legiferare meglio, nonché nella giurisprudenza;
	12.	prende atto dell'indagine attualmente condotta dalla Mediatrice sul modo in cui la Commissione ha preparato una proposta di modifica della legislazione relativa alla politica agricola comune senza una valutazione d'impatto e consultando in modo limitato le parti interessate, in particolare gli agricoltori; sottolinea la necessità di sostenere i principi del processo decisionale basato su dati concreti, come sancito negli orientamenti e nel pacchetto di strumenti per legiferare meglio della Commissione, come pure nella giurisprudenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 125, 126 e 127</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	esprime apprezzamento per l'eccellente lavoro svolto dalla Mediatrice nell'esortare la Commissione a garantire la piena e significativa inclusione di tutti i portatori di interessi sociali e ambientali nel suo processo decisionale, e nel contribuire a evitare che il processo decisionale sia influenzato indebitamente dall'industria;
	13.	esprime apprezzamento per il lavoro svolto dalla Mediatrice nell'esortare la Commissione a garantire la partecipazione dei portatori di interessi economici, sociali e ambientali nel suo processo decisionale, e nel contribuire ad assicurare l'integrità del processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 130, 132, 133, 134 e 135</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ritiene essenziale che la Commissione dia piena e coerente attuazione ai suggerimenti della Mediatrice per migliorare la gestione dei potenziali conflitti di interesse che coinvolgono i suoi commissari, in particolare per garantire che qualsiasi processo decisionale controllato direttamente o indirettamente dal commissario o dai commissari interessati sia sospeso fino all'adozione di una decisione definitiva sull'esistenza di un conflitto di interessi, e per informare tempestivamente dell'accusa i servizi competenti in modo che possano iniziare il prima possibile a riesaminare o sospendere qualsiasi pertinente processo decisionale in corso;
	14.	ritiene essenziale che la Commissione tenga in considerazione i suggerimenti della Mediatrice per migliorare la gestione dei potenziali conflitti di interesse che coinvolgono i suoi commissari, al fine di preservare l'integrità del processo decisionale; sottolinea, in tale contesto, il contributo della Mediatrice europea al rafforzamento dell'etica e della trasparenza delle istituzioni dell'UE in relazione alla politica in materia di "porte girevoli", ai periodi di incompatibilità e ai potenziali conflitti di interesse nei casi di assunzione di nuovi incarichi nel settore privato da parte di ex commissari o ex membri del personale di alto livello delle istituzioni o delle agenzie dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 136, 138 e 139</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il fatto che l'accesso del pubblico ai documenti detenuti dalle istituzioni dell'UE è un diritto fondamentale sancito dai trattati dell'UE e svolge un ruolo cruciale nel garantire che le istituzioni dell'UE operino in modo trasparente, rafforzando in tal modo la legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico nei suoi confronti; si aspetta che la Commissione migliori in modo significativo il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti, anche attraverso la tempestiva attuazione di tutte le raccomandazioni della Mediatrice, dimostrando in tal modo nella pratica come la trasparenza sia un principio guida e una priorità fondamentale; ritiene che, nel caso in cui persistano notevoli ritardi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti, sarà necessario adire la CGUE per violazione dei trattati, compreso l'articolo 15, paragrafo 3, TFUE sul diritto dei cittadini e dei residenti dell'UE di accedere ai documenti;
	15.	sottolinea il fatto che l'accesso del pubblico ai documenti detenuti dalle istituzioni dell'UE è un diritto fondamentale sancito dai trattati dell'UE e svolge un ruolo cruciale nel garantire che le istituzioni dell'UE operino in modo trasparente, rafforzando in tal modo la legittimità dell'UE e la fiducia del pubblico nei suoi confronti, anche attraverso la tempestiva attuazione di tutte le raccomandazioni della Mediatrice, dimostrando in tal modo nella pratica come la trasparenza sia un principio guida e una priorità fondamentale; invita la Commissione a migliorare il modo in cui gestisce tali richieste, ad affrontare i suoi ritardi sistematici, anche attraverso l'uso di strumenti digitali e procedure semplificate; sottolinea che il diritto dei cittadini all'accesso del pubblico alle informazioni si applica ai documenti scritti fisici ed elettronici nonché alle registrazioni audio e audiovisive inerenti alle politiche, alle attività e alle decisioni delle istituzioni dell'UE e ricorda che i messaggi di testo e la messaggistica istantanea concernenti il lavoro sono considerati "documenti" a norma del regolamento (CE) n. 1049/2001;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 141 e 143</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	si rammarica del fatto che, in molti casi, il Consiglio e la Commissione si siano rifiutati di divulgare documenti legislativi, utilizzando argomentazioni vaghe, astratte e infondate o basandosi su motivazioni già respinte dalla CGUE; apprezza il lavoro fondamentale svolto dalla Mediatrice in tale ambito per garantire che le istituzioni dell'UE interessate divulghino tempestivamente i documenti legislativi e sottolinea che il rifiuto di concedere l'accesso del pubblico ai documenti può avvenire solo in circostanze realmente eccezionali;
	16.	osserva che, in molti casi, il Consiglio e la Commissione si siano rifiutati di divulgare documenti legislativi, basandosi su motivazioni già respinte dalla CGUE; apprezza il lavoro fondamentale svolto dalla Mediatrice in tale ambito per garantire che le istituzioni dell'UE interessate divulghino tempestivamente i documenti legislativi e sottolinea che il rifiuto di concedere l'accesso del pubblico ai documenti può avvenire solo in circostanze realmente eccezionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 150, 151 e 152</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che Frontex deve rispettare pienamente i diritti fondamentali in tutte le sue attività, compreso il suo impegno diretto o indiretto nelle operazioni di ricerca e soccorso, e deve rispettare pienamente e sistematicamente il pertinente diritto internazionale in materia di diritti umani; evidenzia che, ai sensi del quadro giuridico dell'UE e internazionale applicabile, gli Stati membri sono tenuti a prestare assistenza a qualsiasi natante o persona in pericolo in mare, indipendentemente dalla cittadinanza o dalla situazione giuridica dell'interessato o dalle circostanze in cui si trova;
	17.	sottolinea che Frontex deve operare nel rispetto delle disposizioni sancite dal suo regolamento, compresi gli obblighi relativi ai diritti fondamentali e al diritto internazionale pertinente; prende atto della riforma del mandato di Frontex annunciata dalla Presidente della Commissione per il 2026; si aspetta che il rafforzamento del mandato, delle risorse e del bilancio di Frontex garantisca che l'Agenzia possa svolgere il proprio lavoro nelle migliori condizioni possibili al fine di sostenere meglio gli Stati membri, anche nelle operazioni di ricerca e soccorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 161, 162, 165 e 170</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	sottolinea che la Mediatrice ha criticato la Commissione per la sua mancanza di trasparenza in merito alle informazioni sui diritti umani su cui si è basata prima di firmare il memorandum d'intesa UE-Tunisia e ha espresso preoccupazione per l'assenza di una valutazione d'impatto preliminare sui diritti umani, in particolare in relazione al pilastro "Migrazione e mobilità" del memorandum d'intesa; si aspetta che la Commissione attui tempestivamente tutte proposte di miglioramento avanzate dalla Mediatrice, applicando le misure più efficaci e sostenendo i più elevati standard di protezione dei diritti umani in tutte le questioni connesse alla migrazione;
	19.	prende atto dell'impegno della Mediatrice a favore dei diritti fondamentali; osserva che la Mediatrice ha chiesto maggiore trasparenza in merito alle informazioni sui diritti umani considerate prima di firmare il memorandum d'intesa UE-Tunisia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 175 e 176</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	critica il rifiuto della Commissione di seguire la raccomandazione della Mediatrice di concedere un maggiore accesso del pubblico ai documenti relativi all'elaborazione di una proposta legislativa volta a contrastare l'abuso sessuale su minori, omettendo così di provvedere affinché i cittadini possano verificare che abbia agito in modo indipendente ed esclusivamente nell'interesse pubblico;
	20.	si rammarica per il rifiuto della Commissione di seguire la raccomandazione della Mediatrice di concedere un maggiore accesso del pubblico ai documenti relativi all'elaborazione di una proposta legislativa volta a contrastare l'abuso sessuale su minori; ricorda che i cittadini dovrebbero avere la possibilità di esaminare l'operato della Commissione in relazione alle proposte legislative; sottolinea che la trasparenza è particolarmente importante in tale contesto, dato che la proposta riguarda direttamente la protezione dei minori, i diritti fondamentali dei cittadini e la vita privata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 178, 181, 182 e 183</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	apprezza la decisione della Mediatrice di avviare un'indagine sul modo in cui la Commissione ha effettuato la raccolta di dati mirata sull'impatto della popolazione di lupi nell'UE; deplora il fatto che la Commissione abbia citato una relazione del gruppo di esperti della Large Carnivore Initiative for Europe per giustificare il declassamento dello status di protezione giuridica dei lupi nell'UE, sebbene in precedenza avesse utilizzato la stessa relazione come base per opporsi a una proposta della stessa natura e nonostante l'assenza di cambiamenti significativi nelle popolazioni di lupi; esprime profonda preoccupazione per il fatto che la decisione di declassare lo status di protezione dei lupi è priva di una solida base scientifica, una situazione aggravata dal fatto che il pubblico non ha avuto accesso ai documenti pertinenti e che sono stati compiuti sforzi insufficienti per attuare misure preventive adeguate, il che è in contrasto con le disposizioni della Convenzione di Berna4; teme che tale decisione abbia creato un precedente preoccupante che mette a repentaglio l'approccio globale agli obiettivi di conservazione e la gestione della vita selvatica e dell'ambiente naturale;
	21.	prende atto della decisione della Mediatrice di avviare un'indagine sulla raccolta di dati da parte della Commissione sull'impatto della popolazione di lupi nell'UE; osserva, tuttavia, che, conformemente allo statuto del Mediatore, è stato necessario archiviare l'indagine in ragione di una causa pendente presso la Corte di giustizia dell'Unione europea (T-634/24), in cui sono sollevate le medesime questioni; sottolinea l'importanza di basare qualsiasi decisione relativa allo status di protezione giuridica dei lupi su prove scientifiche e sulla tutela delle comunità rurali;

	_________________
	

	4 Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 188, 190, 191, 192 e 193</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	accoglie con favore la serie di proposte della Mediatrice alla Commissione sul miglioramento della trasparenza in seno al Consiglio UE-USA per il commercio e la tecnologia, che funge da forum per coordinare gli approcci e approfondire le relazioni commerciali, economiche e tecnologiche; ritiene che le raccomandazioni della Mediatrice debbano essere attuate rapidamente e accompagnate da ulteriori requisiti giuridicamente vincolanti per rispettare i più elevati standard di trasparenza e responsabilità, in particolare alla luce del recente accordo politico gravemente dannoso della Commissione volto ad aumentare ulteriormente la dipendenza dell'UE dagli Stati Uniti in vari settori critici, tra cui la difesa, l'IA e i combustibili fossili, cui si associano impegni tesi a indebolire le normative dell'UE in materia di energia, il che è pregiudizievole per il Green Deal dell'UE e crea squilibri svantaggiosi per il settore alimentare e quello agricolo dell'UE;
	22.	accoglie con favore la serie di proposte della Mediatrice alla Commissione sul miglioramento della trasparenza in seno al Consiglio UE-USA per il commercio e la tecnologia, che funge da forum per coordinare gli approcci e approfondire le relazioni commerciali, economiche e tecnologiche; ritiene che le raccomandazioni della Mediatrice debbano essere attuate rapidamente per rispettare i più elevati standard di trasparenza e responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 122, 145 e 200</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	apprezza la serie di suggerimenti formulati dalla Mediatrice per aiutare la Commissione a garantire che l'intelligenza artificiale (IA) continui a essere utilizzata in modo responsabile nel processo decisionale; sottolinea la necessità che le istituzioni dell'UE garantiscano che l'uso dei sistemi di intelligenza artificiale rimanga sotto un'efficace supervisione umana e rispetti i principi di trasparenza e responsabilità nonché i diritti fondamentali; ritiene che il processo decisionale non dovrebbe essere delegato a tali sistemi; sottolinea l'importanza di fornire una formazione adeguata ai funzionari pubblici responsabili del controllo umano dell'IA, al fine di valutare adeguatamente i rischi e verificare i risultati generati dall'IA; incoraggia la Commissione ad aumentare la trasparenza comunicando chiaramente le informazioni sui futuri progetti di IA e a tenere consultazioni pubbliche sullo sviluppo di nuovi strumenti di IA; invita la Mediatrice a continuare a monitorare gli sviluppi in questo ambito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<Compromise>Emendamento di compromesso che sostituisce gli emendamenti 146, 197 e 204</Compromise>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	prende atto con preoccupazione delle lacune individuate dalla Mediatrice in relazione al funzionamento dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO); è preoccupato per le conclusioni della Mediatrice relative a molteplici casi di cattiva amministrazione a causa dell'inefficienza dell'EPSO nella gestione delle denunce dei candidati, in particolare per quanto riguarda le procedure dei test a distanza e le carenze delle piattaforme, spesso fornendo ai denuncianti informazioni contraddittorie, dimostrando una mancanza di flessibilità e adottando decisioni irragionevoli; invita l'EPSO ad adottare tutte le misure necessarie per porre rimedio con urgenza a tutte le lacune, al fine di ripristinare l'integrità, la trasparenza e la rendicontabilità delle procedure di assunzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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